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Comunicato stampa
Venerdì 5 giugno alle 21 all’Auditorium del Centro Culturale Altinate
Francesco di terra e di vento

Il giullare di Dio in versione teatrale al Giugno Antoniano
L’auditorium del Centro culturale Altinate ospiterà domani, venerdì 5 giugno alle 21, lo spettacolo “Francesco di terra e di vento” della compagnia Teatro Minimo. Il racconto teatrale restituisce al pubblico la vita e la figura di san Francesco attraverso il ritmo veloce di ironici e vivaci scambi di battute che si alternano a monologhi lenti e misurati. In scena tre attori, qualche volta narratori, Enzo Guerini, Tom Paganoni e Giovanni Soldani, diretti da Umberto Zanoletti, che è anche autore del testo teatrale con la collaborazione drammaturgica di Giulio Minuscoli. L’ingresso è gratuito fino a esaurimento posti.

La pièce racconta un san Francesco forse un po’ distante dall’iconografia tradizionale, ma molto umano. Lo spettacolo nasce da una ricerca della compagnia teatrale condotta sui testi di san Francesco e nei luoghi dove ha vissuto, prima di tutto Assisi e l’eremo della Verna, cercando di capire dove Francesco trovasse i motivi per scrivere il Cantico delle Creature o dove sono maturate le sue radicali scelte di vita che hanno rinnovato il mondo religioso non solo medioevale. Una ricerca che è stata prima di tutto anche interiore. «Abbiamo tentato di immaginare l’uomo, con se stesso, tra gli uomini e qualche volta di fronte a Dio. Spesso ci è sembrato sofferente, e così lo abbiamo raccontato, scoprendo la sua infinita serenità», spiega Teatro Minimo.

Lo spettacolo, che per la prima volta fa tappa in Veneto, è stato selezionato per “Santarcangelo dei Teatri” ed è stato programmato in molte rassegne in tutta Italia, tra le quali “La via dell’Anima 2007”, “Teatro del Sacro 2008”, “Festival Francescano 2009”, “Giornata per la Custodia del Creato 2013”. Divenuto ormai un classico del teatro a tema francescano, lo spettacolo affascina per semplicità e bellezza comunicativa. Un raccontare san Francesco d'Assisi davvero emozionale.
Hanno detto di “Francesco di terra e di vento”
In questo raccontare molto è lasciato alla leggerezza dell’ironia, del divertimento, ai toni lievi e scanzonati che si usano tra giovani amici (i primi francescani); ed è, forse, proprio questo tono divertito ma delicato che avvicina Francesco al pubblico, lo rende uomo.
(Danilo Ruocco, Giornale di Bergamo, 21/05/2002)
Profonde le scene in cui ogni attore rimane il “solo in scena”, per vivere ogni momento “forte” della vita di Francesco. È la luce che riempie la scena ed illumina le impeccabili interpretazioni caratterizzandole di sacralità. Il fruscio delle foglie secche sembra dare voce all’umida “madre terra”, quella terra dono del Signore, sulla quale Francesco amava abbandonarsi per contemplare il creato. (…) Una luce a volte dai toni caldi, da “frate sole”, che accompagna le scene corali mentre altre volte è la luce penetrante dello spirito che cala su Francesco, quando nessuno, se non Dio solo, riesce a comprender il suo “cambiamento”, la sua conversione.
(Tania Torregiani, su Frate Francesco, maggio 2002)
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